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Non seguono tutti il Consiglio di quartiere, scrivono i compagni 

Ecco perché non si vuole 
sciogliere l'Ente-Eur 

•Qualche giorno fa — scrivo
no in una lettera i compagni 
dello sezione EUR — l'Unità 
ha pubblicato senza alcun com
mento la mozione (forse ripresa 
da un'agenzia) con cui il Consi
glio di quartiere dell 'EUR ha 
chiuso la sua assemblea sulla 
questione dello scioglimento 
dell'Ente. L'informazione — 
prosegue la lettera — non ac
compagnata da un nccessono 
commento, finiva per presenta
re l'assemblea, preparata dalla 
Democrazia cristiana e dal Mo
vimento sociale, come l'espres
sione di tutti gli abitanti del 
quartiere In realtà, sia pure 
numericamente minoritarie, c-
sistono tra gli abitanti dell' 
EUR posizioni diverse, espres-
se dal Comitato di quartiere 
(dalla cui scissione e nato il 
Consiglio di quartiere) e dalle 

locali sezioni del PCI del PSI e 
del FRI.. 

Per chiarire meglio la que
stione, i compagni della sezione 
riportano per intero, nella let
tera, il testo del manifesto che 
essi hanno affisso in tutto il 
quartiere: «Dopo anni di di
scussione • dice il manifesto — 
i partiti di governo sono inca
paci di dare una soluzione defi
nitiva alla questione dell'Ente 
EUR. La maggioranza non è ca
pace neppure di approvare la 
propria proposta di legge siili' 
EUR e lascia che ci si awii ver
so la liquidazione forzata del 
patrimonio dell'Ente». «L'unica 
soluzione — è scrittoancora nel 
manifesto — salvare il quartie
re dall'inevitabile degrado e 
dalla speculazione, rimane la 
proposta comunista del passag
gio al Comune dei beni e fun

zioni del disciotto ente, mante
nendone l'unità di gestione at
traverso un apposito meccani
smo (un'eventuale agenzia co
munale, una circoscrizione 
•speciale», un apposito capitolo 
di bilancio, ecc.». La precisazio
ne dei compagni della sezione 
EUR arriva in un momento 
particolarmente delicato per la 
sorte dell'ente (un ente, va ri
cordato, creato :i.r> anni fa con 
funzioni del tutto provvisorie, 
ma che continuo a sopravvivere 
a dispetto della stessa legge che 
sopprime gli enti inutili). E evi
dente, infatti, il tentativo di al
cune forze politiche di evitare 
che si arrivi a una gestione ve
ramente democratica e traspa
rente di un patrimonio cospi
cuo, da sempre oggetto degli in
teressi della speculazione fon
diaria e edilizia. 

Come stanno le cose? Per lo 
scioglimento dell'ente, era già 
pronto, alla commissione Affari 
costituzionali del Senato, un 
progetto di legge sul quale sta
vano convergendo i consensi di 
tutte le forze politiche demo
cratiche. In sostanza prevedeva 
3uesto: che l'amministrazione 

el quartiere passasse al Comu
ne (come è giusto, perché 
l'EUR non è comune a sé, ma 
un quartiee di Roma a tutti gli 
effetti) e che una speciale com
missione stabilisse in quale mo
do i suoi beni (edifici e terreni) 
venissero suddivisi tra il Comu
ne e lo Stato. Nel settembre 
scorso, il colpo di scena. Ispira
tori i senatori Saporito (DC) e 
Jannelli (PSI), viene presenta
to un nuovo progetto di legge 
che stravolge il precedente e 

che, guarda caso, ottiene anche 
il pronto e entusiastico appog
gio del missino Marchio. Di co
sa si tratta? Di questo: l'ente 
non verrebbe affatto sciolto, 
ma addirittura potenziato e la 
gestione verrebbe affidata ad 
un consiglio di amministrazio
ne i cui membri verrebbero e-
letti secondo un meccanismo 
che, di fatto taglierebbe fuori il 
Comune da ogni decisione. In
somma un nuovo pastrocchio 

che finirebbe per moltiplicare i 
già enormi debiti dell'ente. 

OH abitanti dell'EUR che 
non si sono fatti «affascinare» 
da questo progetto (cioè coloro 
che si riconoscono nella posi
zione del Consiglio di quartie
re) dicono di temere un passag
gio dell'EUR al Comune perché 
questo potrebbe provocare uno 
scadimento del livello dei servi
zi ora assicurati (a suon di debi
ti) dall'ente. Ma proprio per 
questo, la proposta di legge ini

ziale prevedeva che, insieme al
l'amministrazione del patrimo
nio dell'ente, al Comune venis
sero dati tutti gli strumenti per 
assicurare servizi efficienti. 

La battaglia non è ancora 
chiusa, ma è chiaro che per vin: 
cerla (cioè per sconfiggere chi 
vuole fare giochi non troppo 
puliti con il patrimonio dell en
te) occorre una forte mobilita
zione. 
Nella foto: 
Sport 

il Palazzo dello 

Questa è una settimana piena di... 
In giro per mostre di arte: 
la visione, il quotidiano, 

la morte e la «pittura colta» 
Cosa c'è da vedere: 

VALERIAN'O TRUBBIANI: Mirabilia urbis: 
santi, eroi, naviganti — Galleria «La Margheri
ta», via Giulia 108; fino al 10 gennaio. Città turri
te. cinte da alte mura inviolabili e topi che asse
diano rosicchiando; blocchi di mare con squali e 
pazze navicelle; bambini fasciati tra le zampe di 
sorci grandi come lupi, pirografie su legno, di una 
tecnica che sfida l'acquaforte, che variano i moti
vi delle sculture in rame e bronzo: è t'ultima pro
duzione dello scultore italiano più visionario e 
prefiguratorc. 

ABDELKADER HOUAMEL — Palazzo Bar
berini sede dell'Ente Premi Roma; fino at 20 di
cembre; ore 10/13 e 17/19.30. Attivo in Italia, 
vive e lavora a Roma, Houamel è il maggior pitto
re della moderna Algeria. Si rifa alle radici della 
cultura algerina senza folclore e con l'esperienza 
della pittura occidentale e italiana. Esalta, in più 
di 70 dipinti e acquarelli, con un segno ritmico e 
un colore di vibrazione continua motivi, figure e 
oggetti della vita quotidiana algerina. Raggiunge 
l'acme lirico in un ciclo titolato «Paesaggi del 
Paradiso». 

NINO LONGOBARDI — Galleria .11 Ponte», 
via S. Ignazio 6; fino al 15 gennaio; ore 10/13 e 
17/20. Pitture su carta a varia tecnica e di bella 
originalità che variano il motivo della testa uma
na e, soprattutto, del teschio (sottili disegni di 
coppie amorose talora sono sovraimpressi al te
schio). Pittura brutale, orrida, di verità agghiac
ciante. Longobardi, napoletano, è con Cucchi il 
più fertile d'immaginazione tra i pittori della 
Transavanguardia. Pittore .nudo», senza stile, ha 

varcato la soglia del negativo e con ironia giuoca 
con l'immagine della morte. 

ANTONI TAPIES — Galleria .2C». piazza Mi-
gnanelli 3; dal 15 dicembre al 10 gennaio; ore 
10/15 e 17/20. Pittore di una grande generazione 
spagnola, con Saura, Millares, Canogar, che ha 
usato la materia e la tensione dell'Informale per 
immagini esistenziali tragiche e patetiche, anche 
di resistenza al regime franchista; Tàpies più di 
tutti ha durato come pittore informale con una 
lotta tutta sua con la materia che si fa muro 
spesso e graffito, ora da un prigioniero ora da un 
innamorato, in questa mostra presenta dipinti 
con tecnica nuova nei quali il disegno di un og
getto è aggrovigliato col segno-graffio dell'esi
stenza quotidiana. 

LA PITTURA COLTA — Galleria «Pio Mon
ti», vìa Principessa Clotilde 5; fino al 23 dicem
bre; ore 17/20. Con questo titolo e due dipinti a 
testa vengono presentati alcuni validi pittori che 
della pittura dipinta hanno lunga ma diversa e-
sperienza e che, oggi, possono anche essere messi 
assieme — ma ne mancano tanti altri — per la 
parte grande che hanno la memoria culturale e il 
museo nel loro modo di intendere la pittura e 
l'immagine figurativa. Ma, in realtà, si tratta di 
una formula perché è la tenuta del presente che 
appassiona e ossessiona questi pittori: Abate, 
Roberto Bami, Ubaldo Bartolini, Carlo Maria 
Mariani. Il museo può anche essere saccheggiato 
ma per riempire un vuoto, per tenere il presente, 
per recuperare immaginazione tra idee, sguardo 
e mano. Si ripropone, in termini nuovi, un pro
blema già vissuto da De Chirico e Savinio. 

d. m. 

Da Mahler 
a Mozart fino 
a Ciaikovski 

' Sentite, stamattina, una so
nagliera che vi suona nell'o
recchio? Sentite anche l'insi
stenza dei flauti che scandi
scono una corsa nello spazio? 
Non ci sonodubbi: vi sta giran
do intorno la quarta Sinfonia 
di Mahler, che incomincia ap
punto con i sonagli di una slit
ta che va chissà dove. 

La Quarta viaggia dall'anno 
1900 e fa tappa a Roma, oggi 
(ma ci sarà anche domani e 
martedì), avendo a cassetta un 
postiglione esperto e solerte: 
Pierluigi Urbini (Auditorio di 
via della Conciliazione). Nel 
secondo movimento, fate at
tenzione al violino solista, che 
è accordato un tono sopra, e ha 
qualcosa di «diabolico». Stra
vinski se ne ricorderà nella 
Storia del soldato. L'Adagio è 
una pagina stupenda, ma at
tenti, dopo, anche alla fila
strocca che il soprano canta 
nell'ultimo movimento, tiran
do in ballo San Pietro che va a 
pesca, Santa Marta che sta in 
cucina. Santa Cecilia, San Lu
ca e una folla di animali: un 
paradiso popolaresco, vanno 
direttamente nei tegami. L'ul
timo movimento cantato dal 
soprano Chu Tai Li. Dirige, si 
è capito. Pierluigi Urbii che a-
vrà prima fatto sentire le am

bizioni di un ragazzino di nove 
anni, chiamato Mozart (Sinfo
nia K. 16) e poi quelle del Mo
zart ventiduenne del Concerto 
per flauto, arpa e orchestra K. 
299, con Angelo Persichilli. 
flauto d'oro, ed Elena Zambo
ni che ha d'oro le mani. 

Mozart, a proposito, darà 
stamattina il buon giorno al 
mondo (Teatro Argentina, ore 
11) — stagione decentrata del
l'Accademia di Santa Cecilia 
— con il Divertimento K. 563, 
per violino, viola e violoncello 
(cioè Stefanato. Asciolla e Fi
lippini: il meglio che c'è). 

Questa domenica è ricca di 
suoni: al Teatro Ghione, stase
ra, lo Scottish Baroque En
semble (21.30) suonerà pagine 
di Schubert, Haendel e Dvo
rak. 

Martedì c'è Stravinski all' 
Aula Magna dell'Università, 
con l'Ensemble Garbarino 
(20,30) alle prese con pagine 
per strumenti a fiato: Sympho-
nies in memoria di Debussy; 
Ottetto; Concerto per piano
forte e fiali. Dicevamo di Stra
vinski «diabolico», che si ricor
da di Mahler nella Storia del 
soldato. Bene, al piano avremo 
Bruno Canino che quando si 
scatena, i diavoli gli fanno un 
baffo. 

Nuova Consonanza conclu
de domani (Foro Italico. 21,30) 
il Festival dedicato alla voce. 
Dopo le passerelle di illustri 
cantanti (MIciko Hirayama, 
Dorothy Dorow, Liliana Poli), 
ascolteremo i ragazzini del Co
ro Aureliano, diretto da Bruna 
Liguori Valenti, in pagine di 
Hindemith, Stravinski, Mil-
haud, Guaccero e Schiaffini. 
Dal 15 al 23, Nuova Consonan- . 
za svolgerà la sua stagione di 
concerti, con diramazioni an
che a Frascati. 

La fitta trama musicale che 
avvolge la città comprende 
ancora i concerti della Filar
monica (Teatro Olimpico), del 
Gonfalone, di Santa Cecilia (il 
«Duo» Stefanato-Barton con le 
Sonate per violino e pianofor
te di Franck, Debussy e Ravel. 
venerdì, in via della Concilia
zione), nonché di Gianluigi 
Gelmetti, trionfatore del bel 
ciclo con giovani direttori af
fiancati da grandi solisti, da 

lui promosso. Sabato Gelmetti 
(Foro Italico, ore 21) accompa
gnerà Accardo nel Concerto 
per violino e orchestra di Ciai
kovski, per tuffarsi, poi, nella 
stravinskiana Sagra della pri
mavera, vicina ai settanta (è 
nata nel 1913), ma giovane e 
fresca. -

L'assedio dei concerti è for
te. ma se ne liberano «I danza
tori scalzi», con il nuovo spet
tacolo di Patrizia'Ceroni (Tea
tro Olimpico), Divertissement 
lyrique (martedì e giovedì alle 
17 e alle 21) e il Teatro dell'O
pera, con Simon Boccanegra 
di * Verdi, nell'allestimento 

.scenico di Camillo Paravici
ni, che. nel 1975. per motivi 
diversi, arrivò soltanto alla 

Iirova generale. La «prima» — 
a fortuna aiuti gli audaci — è 

fissata per venerdì 17. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: H flautista An
gelo Persichilli 

Sulla Sanità positivo confronto 
tra comunisti e sindacato 

Sui problemi della Sanità a Roma e del rinnovo dei comitati 
delle USL si è svolto un incontro tra la federazione sindacale 
unitaria e una delegazione del PCI. Da entrambi le parti è stato 
riconfermato l'impegno per una piena attuazione della riforma, ed 
è stata sottolineata la necessità dell'immediata approvazione del 
regolamento per il funzionamento degli organi di governo delle 
USL, nonché di un ruolo più incisivo del Comune nelle sue funzio
ni di coordinamento delle Unità sanitarie. 

I comunisti hanno ricordato le proposte e la battaglia fin qui 
condotta per la soluzione dei problemi legati ai bilanci e alla razio
nale utilizzazione del personale pubblico e l'opposizione ai tagli 
indiscriminati sulla spesa sanitaria indicati dal governo. Il positivo 
e utile confronto con il sindacato ha riguardato anche la prevenzio
ne e integrazione dei servizi socio-sanitari, con particolare riguar
do a quelli per l'igiene ambientale e la sicurezza nei luoghi di 
lavoro, per le tossicodipendenze, l'igiene mentale, per il settore 
materno-infantile, e per l'assistenza ai portatori di handicap. 

Giovedì assemblea con Lama 
dei lavoratori comunisti 

Giovedì 16 alle ore Ifl nel Teatro della Federozione romana del 
PCI, si terrà l'assemblea dei lavoratori comunisti dei settori pub
blici e privati su: «L'impegno o l'iniziativa dei comunisti romani 
nello scontro politico e di classe per fermare l'offensiva padronale, 
consolidare l'unità e le conquiste dei lavoratori, battere il disegno 
moderato della DC e del governo Fanfani». 
' Sono tenuti a partecipare i compagni delle cellule e delle sezioni 

aziendali, i responsabili dei problemi economici e del lavoro delle 
zone e delle sezioni territoriali, i compagni impegnati nel lavoro 
sindacale. Sono invitati i segretari delle zone e delle sezioni territo
riali e i compagni del C.F. e della C.F.C. 

Introdurrà il compagno Francesco Granone, parteciperanno i 
compagni Sandro Morelli o Luciano Lama. 

Sfrattata la redazione 
del «Giornale del Mezzogiorno» 

Da tre settimane non si trova più nelle edicole il «Giornale del 
Mezzogiorno*. La testata è stata costretta a sospendere le pubbli
cazioni perché giornalisti, tipografi e amministrativi sono stati 
«sfrattati» dalla loro vecchia redazione, in via Arcione al numero 
71. la sede è di proprietà dell'Inpdai che ne è rientrata in possesso 
prendendo a pretesto una generica, e tutta da verificare, segnala
zione che voleva lo stabile pericolante. C'è da aggiungere che per 
apporre i sigilli alle porte della redazione, è stato scomodato un 
numero di poliziotti assolutamente spropositato. L'associazione 
della stampa romana ha chiesto che il governo intervenga per 
risolvere il problema. 

Al Teatro di Roma spettacolo 
a sostegno di Solidarnosc 

Martedì al Teatro di Roma, spettacolo a sostegno del sindacato 
indipendente polacco Solidamosc. Lo spettacolo è organizzato dal
la federazione unitaria CGIL, CISL, UIL assieme all'amministra
zione del teatro, a largo Argentina. Squarzina metterà in scena «Il 
Cardinal Lambertini». Il ricavato andrà a sostegno del sindacato 
polacco. 

Una mostra di fotografie 
sul Ghetto di Varsavia 

«Quel sabato 9 novembre quando ci venne comunicata l'incredi
bile notizia del feroce attentato alla Sinagoga, nel quale ha trovato 
(a morte il piccolo Stefano Tachè, immagini che ormai credevamo 
sepolte sotto le macerie del nazifascismo sono riapparse dinanzi a 
noi. Sembrava che l'incubo dell'Europa nazista facesse la sua ri
comparsa su un continente che di sangue ebraico ne aveva visto 
versare fin troppo*. 

Così il presidente della Provincia, Lovari, ha inaugurato ieri, 
alla presenza di esponenti del mondo della politica, della cultura e 
di autorità religiose (tra cui il rabbino Toaf) la mostra dedicata a: 
«Sequenze di vita nel ghetto di Varsavia. Istantanee di una comu
nità ebraica nell'Europa nazista». 

La mostra, allestita a Palazzo Valentini, resterà aperta fino al 
sedici dicembre (dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) e sarà visitata da 
numerose scuole della città. 

•Di poi, con i tuoi parecchi 
cesetlini i quali son fatti di 
tutte le sorti, in primamente 
grossi, di poi vengono sem
pre diminuendo, insino ad 
uno estremo: Recita Benve
nuto Cellini, e ne legge le ir
requietezze, la Vita, come 
fosse un compagno di lavoro. 
Poi dice: 'Il lumicino a spiri
to per scaldare la spoletta? 
Non lo compro al negozio. 
Prendo una boccetta del 
Campan, me lo invento, fac
cio tutto da me. Come mi in
vento i ceselli, a misura di 
mano, fatti per la gioia di la
vorare. Anche il contenitore 
dei ferri dei e essere un va
setto carino fatto da me. 
Tutto nato nella bottega, dal 
cervello e dalle mani, come 
scrive Celimi. Hai finito di u-
sare i profili?, — dice ad Ar
mando il nipote —; CJ debbo 
contornare questo sbalzo: 
Poi rivolgendosi a Paolo — 
altro nipote —: 'Ricordiamo
ci di ultimare quella fontana 
delle Tartarughe che dobbia
mo spedirla in Giappone*. 

Intanto, gli echi delle voci 
e il ticchettìo degli attrezzi e-
scono dalla piccola officina. 
rimbalzano nell'aria di vetro 
del cortile su cui s'affaccia: 
che sta nel palazzo della 
Scimmia tra via dei Porto
ghesi e via dell'Orso, in bilico 
tra realtà e thrilling se pen
siamo che in questo spazio 
situato tra Ponte e Sant'Eu
stachio. avvenne la più gen
tile e popolare suspense ro
manzesca dell'aneddotica 
romana secondo la quale un 
bambino in fasce. In bilico su 

Tra via Portoghesi e via dell'Orso 

In un antico 
palazzo 

gli ultimi allievi 
del Cellini 

un cornicione, fu salvato da 
una scimmia. Aurelio Mor-
tet, 48anni, 2 figli, cesellato
re romano insieme al fratello 
Virgilio, incastra, nella sto
na dell'antico cortile, la sua 
imprevedibile bottega di *o-
rafo-cesellalore* che la dire
sti uscita fresca fresca da un 
interno artigiano del '500. 
Potresti vedervi al lavoro. 
davanti al forno soffiato dal 
mantice (è elettrico, l'unico 
arredo fuori tempo) un Pisa-
nello. un Cellini, un Donatel
lo, un Ghiberti, un Bartolo di 
Michele o un Taddeo Landi-
nl. Invece no. Ci stanno gio
vani che puntano sulla Ro
ma e guai a chi glie la tocca. 
E ti fanno vedere una palla 
di pece sulla quale sbalzano: 
•La metà è di travertino, poi 
è di pece greca, polvere di 
mattone, cera e grasso, so
pra, riscaldandola, vi si fa a-
derire la lastra d'oro o d'ar
gento*. Su di una mensola 
brillano tutte d'argento, le 

fontane di Roma: piazza Na-
vona. Tritone, la Navicella, 
la Barcaccia, il Facchino, 
quella delle Tre Tiare a Porta 

j Angelica, e accanto, altinea-
I fa con ì -nasoni» ben spor

genti. una batteria di fonta
nelle • umbertine* m via di e-
sttnzione: 'Fu un'idea. Ne 
portammo una a Vetere, gli 
piacque, e ci disse che poteva 
essere anche questo un sim
bolo di Roma da usare nel 
cerimoniali del Campido
glio. ma non abbiamo saputo 
più nulla*. 

Dentro un album ci sono le 
'glorie* della bottega: una fo
to della penna in oro con la 
quale Papa Giovanni ha fir
mato la sua prima enciclica, 
un Paolo VI con una croce e 
un anello, meduse, bacchi e 
figure mitologiche che stan
no nel museo di Kobe In 
Giappone, -ci sono le meda' 
glie in esclusiva che faccia
mo per Cartier di Londra*. E 
ancora fauni, ninfe e le scul

ture di Virgilio MorteL 
Franco Zeffirellt ha vestito 

Usuo 'Gesù* con i loro gioiel
li. ed anche la sua ultima 
'Tosca: Da un disegno di Ti-
tina De Filippo — *ecco, ve
de?* e mostra un quadruccio 
dell'autrice — Eduardo ci ha 
fatto fare una serie di Pulci
nella in movimento*. 

Paolo Pugelli, e Armando 
Mortet (l nipoti), tornano al 
loro posto di lavoro, sugli 
sgabelli, chini sulle lastre, 
con le spatolette maneggiate 
come aghi da ricamo: 'Un la
voro come questo è come 
una squadra di pallone, o-
gnuno ha 11 suo ruolo, io 
sbalzo — dice Paolo — e lui 
cesella. La nostra è una fa
miglia di artisti come ai bei 
tempi antichi, qui non entra 
il consumismo della produ
zione In serie, stiamo qui 
perché l'artigianato continui 
e ì rischi li paghiamo sulla 
nostra pelle*. Entra una ra
gazza, srotola da un Involu
cro di carta una monetina In 
cera cesellata da lei: «Me la 
fate una medaglia?*. È un'al
lieva dei corsi della Zecca, 
dove Aurelio insegna •sbal
zo*. Vanno ad imparare, a 
chiedere consigli, a costruir
si un ruolo professionale e di 
vita pratica sul lavoro, nell' 
antica bottega artigiana. Fra 
questi giovani c'è anche una 
giapponesina. 

Ma chi guarda ai solitari 
•splendori* nascosti nei cor
tili di Roma? .. 

Domenico Pertica 

GALLERIA ANTIQUARIA DEI COSMATI 
VALUTAZIONI PER VENDITE ALL'ASTA 

DIVISIONI EREDITARIE, INVENTARI, PERIZIE 
Mostra veadita permaeate dal lumai al sabato 

dalle ore 9 aDe ore 20 di: 
MOBILI ANTICHI EUROPEI ED ORIENTALI. OGGETTI 
D'ARTE, PORCELLANE E TAPPETI PERSIANI E DI CINA 

Via Pietro Caralliai, 8 (Ponte Cavour) - 00193 ROMA 
Td . 361.11.41/2/3 

NATALE e MUSICA 
ALLA 

«RAMO TEEYISION MTBMATIONAl» 
Via Vinario tàmm 23 

ALCUNI ESEMPI DIMOSTRATIVI 
ULTIMO MODELLO PESA PERSONE TERRAILLON 
BIALETTI TUTTO PASTA 
BLALETTI SUPER GOGÒ CON 0M0GEN1ZZAT0RE 
ESPRESSO BAR PHILIPS 
ESPRESSO BAR MOULINEX ULTIMO MODELLO 
BIDONE ASPIRATUTTO ALFATEC 
FERRO A VAPORE SUNBEAM GS 23 
PASTAMATIC 700 GRAMMI 
BRAVO SMAC 
COMPLESSO HI-FI PMLIPS 
GIRADISCHI PHILIPS STEREO 
MANGlADISf^PENNYACC/BATTERY 
TV 5" INNO HIT ACC/BATTERY 
GIOCO TV ATARI 
CALCOLATORE MM CARD LACCATO 
PENNA CON OROLOGIO 
CONFEZIONE P. CARO* PENNA+AGENDA 
WALKAMANUMSEF 
RASOIO PHILIPS ULTIMO MODELLO 
FOTOCAMERA PENTAX ME SUPER 
FOTOCAMERA KODAK DISC 2000 
FOTOCAMERA KODAK DISC 4000 
PROIETTORE ZEISS AG 
SCACCIAPENSIERI ASSORTITI 

Ut 45.900 
84.000 
48.000 

149.000 
114.000 
79.900 
36.900 

134.000 
104.000 
515.000 
129.000 
33.900 

189.000 
285.000 

16.900 
14.900 
16.900 
64.900 
79.900 

369.000 
64.900 
84.900 

125.000 

VASTO ASSORTIMENTO PENNE PARKER 
CROSS PIERRE GAROM - OROLOGI SEIKO 

ULTIMISSIMI MOOELU OROLOGI CASIO 

ilalivagen 
per chi sceglie volkswagen 

"$*%.*. ? ',* ,y **s- v^/r^-% 

PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M. (Ancona) 

fatto-come 
allora 

•'i>»Wtìf '«.'l'hàùf'-iì^s , 'sviL: KM^ifì- \ 4 - ,-A. ;V \ ./»#;.LS ' •" 


